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Sarcofagi 
 
L'area archeologica di S. Saturnino sorge nella porzione orientale di Cagliari, in una zona 

che nell'antichità risultava fuori dal perimetro urbano ed era inserita nella più ampia ne-

cropoli che si estendeva ad oriente della città, dall'odierno viale Regina Margherita fino 

al colle di Bonaria. In essa convivono le testimonianze superstiti della necropoli e della 

basilica dedicata al martire Saturnino. 

Nell'area funeraria accanto alla chiesa sono presenti varie tipologie sepolcrali, fra le quali 

si distinguono numerosi sarcofagi: realizzati in forma di cassa, erano destinati a contenere 

il corpo di un defunto sepolto secondo il rito dell’inumazione. Il termine è composto dalle 

parole greche sàrx, sarcòs (carne) e fagheìn (mangiare) e deriva dalla credenza antica se-

condo la quale i cadaveri venivano consumati rapidamente da un particolare tipo di pietra 

calcarea della regione della Troade con cui venivano realizzate le casse funerarie. Gli 

esemplari presenti nella necropoli di S. Saturnino sono realizzati sia in marmo che, soprat-

tutto, in pietra e nella maggior parte dei casi si presentano privi di decorazione, semplice-

mente sagomati e perciò spesso destinati all'interro; altri hanno la fronte decorata con 

campi strigilati (cioè con scanalature a S) o con soggetti vari, perciò destinati a rimanere a 

vista, accostati alle pareti o inseriti in nicchie all'interno dei mausolei (figg. 1-4). 
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Fig. 1 - Sarcofago a cassa parallelepida in calcare, con coperchio (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 
Fig. 2 - Sarcofago a cassa parallelepida in calcare, interrato (foto di Unicity S.p.A.). 
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Fig. 3 - Sarcofago a cassa parallelepida in calcare, con fronte decorata e strigilata (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 

Fig. 4 - Sarcofago a cassa parallelepida in calcare, con coperchio acroteriato (foto di Unicity S.p.A.). 
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